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Contro la crociata oscurantista ed il tentativo di dividere i lavoratori 
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Incontro popolare con Lama 
venerdì a piazza S. 

L'appuntamento è alle ore 18 - Importanti prese di posizione dell'Unione Borgate, del SUNIA, dei soci della cooperativa «La Prole
taria », dei consigli di fabbrica della Litton di Pomezia, della Mistral di Latina, della Lancia, e del gruppo impianti Lazio nord 
dell'ENEL - Si è costituito alla Fiat di viale Manzoni un comitato per la difesa della legge sul divorzio composto anche di cattolici 

LE PCLIE LE FORZE DEMOCRATICHE 
DI ppuonp Dicono 

Il PSDI ritira i rappresentanti dalla giunta 

Maggioranza in crisi 
anche al Campidoglio 
I socialdemocratici giudicano gravissima la situa
zione - Condannati « i metodi di comportamen
to che logorano il quadro politico e turbano il 

funzionamento dell'assemblea » 

Il ritiro della delegazione 
socialdemocratica dalla giunta 
capitolina, deciso ieri mattina 
dal Comitato esecutivo della 
Federazione romana, apre uffi
cialmente anche in Campido
glio la crisi, del resto latente, 
i cui segni più volte sono affio
rati, in questi giorni, nel corso 
del dibattito urbanistico. La 
navicella del centrosinistra 
— che già naviga tra le acque 
Infide della crisi alla Re
gione — corre ora seri rischi 
nelle secche delle incertezze 
e delle divisioni che trava
gliano la maggioranza anche 
al Comune. 

La scarsa coesione del cen
trosinistra è saltata del tutto 
In seguito alla situazione crea
tasi dopo la riunione del con
siglio comunale dell'altra se
ra, allorché il sindaco Darida 
fu costretto a sospendere la 
seduta per il mancato accordo 
t ra i membri della maggio
ranza sugli ordini del giorno 
urbanistici. A questo episodio 
fa appunto riferimento il co
municato con cui il comitato 
esecutivo della Federazione 
socialdemocratica ha dato no
tizia della decisione di aprire 
la crisi. 

I socialdemocratici giudi
cano infatti gravissima la si
tuazione «a seguito delle Ini-
Elative del capogruppo del PSI 
e dell'atteggiamento dell'ono
revole Cabras (capogruppo de, 
n.d.r.) volto chiaramente a fa
vorire una divaricazione della 
coalizione su un documento 
precedentemente concordato». 

II PSDI spezza anche un'al
t ra lancia, nello stesso docu
mento, contro quello che defi
nisce «il rinnovato ricorso a 

metodi di comportamento che 
logorano 11 quadro politico e 
turbano 11 funzionamento cor
retto e sostanzialmente demo
cratico dell'assemblea capito
lina. Tutto ciò non può essere 
ulteriormente tollerato e va 
immediatamente reciso, per
ché rappresenta un elemento 
di discredito per le autonomie 
locali, offre spazio alle mano
vre provocatorie del fascisti e 
alimenta gli emergenti dise
gni moderati e Integralisti». 

Non sono ancora note le 
reazioni delle altre forze poli
tiche, ma risulta comunque 
confermata la giustezza del
l'analisi compiuta l'altra sera 
dal compagno Ugo Vetere, ca
pogruppo capitolino dèi no
stro partito, quando denun
ciava appunto le debolezze 
della maggioranza e la sua 
incapacità di assicurare pro
prio, in primo luogo, un fun
zionamento realmente demo
cratico dell'assemblea. 

E ' certo, comunque, che 
l'apertura della crisi — re
sponsabilità che 1 socialdemo
cratici addebitano alla DC — 
avrà effetti pesanti, partico
larmente sui tempi d'avvio del 
dibattito sul bilancio, che. co
me è noto, deve concludersi. 
secondo le indicazioni dell'or
gano regionale di controllo. 
entro 11 30 aprile. • i 

E' diffìcile, In questo mo
mento, fare previsioni, ma è 
indubbio che la crisi apre pe
santi ipoteche sul futuro del 
centrosinistra in Campidoglio. 
E' più che mai urgente, dun
que, una reazione democra
tica per risolvere 1 pesanti e 
gravi problemi della città. 

Un grande incontro popolare dei lavoratori e 
delle famiglie romane con i compagni Luciano La
ma e Maurizio Ferrara si terrà venerdì prossimo, 
alle 18, in piazza Santi Apostoli. 

La manifestazione, che segue un gran numero 
di incontri di caseggiato e di iniziative di quartiere, 
è stata indetta contro la crociata oscurantista lan
ciata da chi vuole cancellare la civile conquista 
del divorzio, nel tentativo di dividere il movimen
to dei lavoratori. 

Iniziative unitarie 
in difesa della 

legge sul divorzio 
Oggi, alle 10, manifestazione al cinema Macrys 
Spettacolo politico-culturale al Del Vascello - Con
vegno del movimento « Cristiani per il socialismo » 

Martedì assemblea degli scrittori 

Una manifestazione popolare unitaria in difesa del divorzio 
si svolgerà oggi alle ore 9,30 al cinema Macrys. in via Ben ti voglio. 
All'iniziativa parteciperanno il compagno Gabriele Giannantoni 
(PCI). Luigi Pallottini (PSI). Franco Galluppi (PSDI). Duilio 
Ferranti (PBI), Stefano Pietra (PLI). Vittorio Pagani (UIL) e 
il sacerdote Luigi Sandri. per il comitato cattolico democratico. 
Nel corso della manifestazione saranno proiettati anche alcuni 
documentari. 

Sempre per stamani al cinema Del Vascello (piazza Rosolino 
Pilo) alle ore 10 sarà rappresentato uno spettacolo di carattere 
politico culturale intitolato e NO! NO! e poi NO! ». La manife
stazione è organizzata dalle sezioni del quartiere Montevcrde del 
PCI. PSI. PSDI. PRI e dal circolo culturale « 4 Venti ». 

Il movimento cattolico e Cristiani per il socialismo ». ha indetto 
per le ore 9 al teatro circo Spazio Zero, in via Galvani (Testaccio), 
un convegno che si dividerà in due momenti: la mattina sarà 
affrontato il tema della situazione politica a Roma alla luce della 
fallimentare gestione democristiana; nel pomeriggio invece si di
scuterà del referendum. All'iniziativa interverranno don Franzoni, 
che illustrerà !e motivazioni ecclesiastiche di opposizione all'abo
lizione del divorzio, Alberto Trentin. segretario nazionale della 
FIOM, Alberto Benzoni. consigliere comunale del PSI, Giovanna 
Bitto, consigliere provinciale delle ACLI. Giuseppina Marcialis. 
consigliere regionale del PCI. Luigi Campanella (CISL). Ivano 
Dicerbo (CGIL), il magistrato Pier Giovanni Palminota. il regista 
Italo Moscati. Altri comizi unitari sono previsti per OGGI: a Fiu-

. micino alle ore 10 parteciperanno PCI PSI PSDI. Per i comunisti 
parlerà Leda Colombini. Analoga iniziativa si terrà a Lariano, 
dove saranno presenti PCI-PSI-PSDI e PRI. Per il PCI prenderà 
la parola il compagno Ferretti; un altro comizio unitario si svol
gerà a Palestrina alle ore 10.30. dove per i comunisti parteciperà 
il sen. Maderchi. Un'assemblea si terrà a Dragona alle ore 10. 
In località Quartaccio. Per il PCI prenderà la parola il compagno 
Iavicoli. 

Martedì si svolgerà una manifestazione del sindacato nazionale 
degli scrittori. L'iniziativa, che si svolgerà al teatro Centrale, alle 
17. avrà per tema: «NO degli scrittori al referendum per una 
scelta dì libertà ». AI dibattito interverranno tra gli altri Alberto 
Moravia. Libero Bigiaretli ed Enzo Siciliano. 

Dalle organizzazioni unitarie 
di massa e dalle strutture sin
dacali di base si susseguono le 
prese di posizione per il man
tenimento della legge sul divor
zio. Documenti sono stati sot
toscritti dalla Unione Borgate 
romane, dal SUNIA, dai soci 
della cooperativa « La proleta
ria », dai consigli di fabbrica 
della Litton, della Mistral di 
Latina, della Lancia, e del 
gruppo impianti Lazio nord del
l'ENEL. 
UNIONE BORGATE 

Nel suo comunicato l'Unione 
Borgate sottolinea come il re
ferendum abbia assunto il ca
rattere di una manovra di di
visione dei lavoratori che ri
mette in gioco la destra ever
siva, alleata, oggettivamente, 
in questa campagna, all'attua
le gruppo dirigente della DC. 

L'Unione borgate « invita i 
lavoratori a respingere questa 
manovra: essa si basa sulla 
falsificazione della realtà. Non 
è infatti assolutamente vero 
che sia il divorzio-conquista di 
civiltà che in nessun altro pae
se i cattolici hanno mai posto 
in discussione — a provocare la 
crisi delle famiglie. Questa cri
si deriva dalle scelte operate 
dalla DC in questi 30 anni di 
di direzione del paese: emigra
zione. abbandono delle campa
gne, precarietà dell'occupazio
ne. gravi condizioni di vita in 
cui sono costretti gli abitanti 
delle borgate». 
SUNIA 

Il Sindacato Unitario Naziona
le Inquilini denuncia, in una 
sua presa di posizione, il ten
tativo di usare la campagna 
per il referendum ed i suoi 
prevedibili strascichi come un 
« pretestuoso alibi all'ulteriore 
rinvio dell'adozione di quelle 
misure per l'edilizia abitativa. 
rese ancora più indispensabili 
dall'estremo aggravarsi del 
problema» da parte di quelle 
forze che hanno costretto il 
Paese alla prova del referen
dum. 

Il SUNIA. pur nell'assoluto ri
spetto della libera scelta sul 
voto da esprimere nel referen
dum, richiama l'interesse di 
tutti quelli che sono interessati 
alla soluzione del problema 
della casa che « talune forze 
antidivorziste hanno espressa
mente e ripetutamente dichia
rato di ripromettersi, nell'even
tualità di una loro vittoria, una 
svolta a destra nella vita del
la nazione». Questo, fa notare 
l'organizzazione sindacale, sa
rebbe di enorme danno ad ogni 
politica della casa effettiva
mente riformatrice. 
COOP LA PROLETARIA 

I soci della cooperativa « La 
proletaria » hanno votato un or
dine del giorno m cui oltre a 
ribadire la necessità di misure 
di reale controllo dei prezzi, 
hanno espresso la loro preoccu
pazione per la scelta operata 
dalla segreteria DC di andare 
al referendum. « La legge sul 
divorzio tutela sufficientemente 
il coniuge più debole ed i Tigli 
— continua il documento della 
Proletaria — mentre, come è 
noto, l'annullamento ecclesia
stico ne ignora completamente 
i bisogni ed i diritti ». Nella 
presa di posizione si sottoli
nea l'importanza della presenza 
di numerosi cattolici nello 
schieramento del NO. 
LITTON 

li consiglio di fabbrica della 
Litton di Pomezra condanna il 
tentativo di ricreare un clima 
da crociata e divisioni antisto
riche. superate dal movimento 
dei lavoratori ed e individua, in 
tale iniziativa, un chiaro tenta
tivo di spostare a destra l'asse 
politico del Paese ». L'ordine del 
giorno prosegue affermando 
che la cancellazione del divor
zio non tutela certo l'unità del
la famiglia, che. al contrario. 
va difesa combattendo l'emi
grazione e la disoccupazione ed 
approvando la legge sul diritto 
di famiglia che da anni, per 
colpa delle forzp reazionarie. 
giace in Parlamento. Questo do
cumento è stato approvato alla 
unanimità da delegati che mi
litano in tutti i partiti demo
cratici compresa la Democra
zia cristiana. 
MISTRAL 

II consiilio di fabbrica Mi
stral di I-i! ina (in cui sono 
occupati 1 500 operai) chiama 

in uno suo documento tutti gli 
operai della Mistral e della 
zona industriale di Latina e di 
Cisterna a battersi per la di
fesa della giusta legge sul di
vorzio. Questa battaglia, con
tinua l'ordine del giorno, deve 
vedere tutte le forze democra
tiche battersi per l'afferma
zione di principi di tolleranza 
e di libertà al fianco anche di 
quei cattolici che si oppongono 
a diventare strumenti di una 
nuova crociata oscurantista. 
LANCIA 

Il consiglio di fabbrica della 
filiale Lancia ha approvato un 
ordine del giorno in cui viene 
sottolineato che la legge sul di
vorzio ha il compito di sanare 
situazioni veramente dramma
tiche e dolorose e che quindi 
non minaccia l'unità familiare. 
«I lavoratori della Lancia 
— continua il documento — so
no consapevoli che oggi biso
gna lottare per mantenere quei 
diritti civili ed onesti che la 
famiglia ha finalmente avuto 
con l'introduzione del divorzio». 
ENEL LAZIO NORD 

Il consiglio dei delegati del 
gruppo impianti Lazio nord del
l'ENEL fa rilevare in un docu
mento come la legge sul divor
zio, che è operante da tre anni. 
non abbia recato né danni né 
guasti nelle famiglie. «Chi ha 
voluto il referendum — conti
nua la presa di posizione — si 
è posto l'obiettivo di indebolire 
l'unità sindacale. 
FIAT 

Alla filiale FIAT di viale 
Manzoni si è costituito un co
mitato uniiario contro l'abro
gazione della legge sul divorzio 
a cui hanno dato la loro ade
sione operai di diversi orienta
menti politici tra cui molti cat
tolici. Questo comitale si è im
pegnato a diffondere il mate
riale propagandistico di tutti 
i partiti divorzisti e il testo del
la legge. 
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SI moltipllcano le Iniziative per II referendum 

Lavoro capillare 
nei mercati per 
la vittoria del NO 

I compagni delle sezioni Latlno-Metronio discuto
no • insegnano come votare tra 1 banchi di vendita 

NO 
ALLA ABROGAZIONE 
DELLA LEGGE SUL 
DIVORZIO 

LE «GIUSTIZIE SOCIALI • LA DISOCCUPAZIONE. 
L'EMIGRAZIONE - LA MANCANZA M CASE. 
SCUOLE E ASILI INDO: 

QUESTI SIMO I DEH NEMICI 
DELLA FQMIIGLIA E « O H I DIVORZIO 

• Chi vota non deve decidere se vuole o no il 
divorzio PER SE STESSO, ma se è giusto 
mantenere in vigore una Legge che esiste 
già da 3 anni e che da la possibilità <non 
l'obbligo) dì divorziare a chi ne ha bisogno. 

• Il referendum non riguarda una questione 
religiosa, ma un diritto civile. UH PRINCIPIO 
DI LIBERTA' 

Il manifesto delle ACLI di Pavona 

A Viterbo 
solo 154 

i casi 
di divorzio 
I casi di divorzio in Ita

lia sono stati circa 60.000. 
secondo l'istituto di stati
stica dall'entrata in vigo
re della legge (gennaio '71) 
ad oggi. 

Nella provincia di Viter
bo (esclusi i comuni di 
Tarquinia e Montalto che 
sono sotto la giurisdizione 
del tribunale di Civitavec
chia) sono stati registrati 
154 divorzi che hanno in
teressato lo 0.064 % della 
popolazione. 

Tra i divorziati 55 coppie 
su 100 vivevano separate 
da oltre 15 anni, il 25% da 
8 a 10 anni e il 20% rien
trava nei limiti della legge. 

Per quanto riguarda le 
condizioni sociali dei di
vorziati è risultato che nel 
65 % dei casi si tratta di 
operai e pensionati di enti 
pubblici e privati. 

Un altro dato interessan
te è quello relativo al ti
tolo di studio in possesso 
dei richiedenti il divorzio: 
il 55 % ha la licenza ele
mentare, il 40 % altri ti
toli di studio e il 5 % la 
laurea. 

Con questi dati, si dimo
stra più che eloquentemen
te quanto siano prive di 
fondamento le affermazioni 
apocalittiche di tutti quei 
propagandisti antidivorzisti 
che nella loro forsennata 
campagna oscurantista. 
giungono ad affermare che 
il divorzio sarebbe la causa 
della dissoluzione delle fa
miglie, e l'origine di un 
processo di disgregazione 
morale 

Raggiunto tra sindacati e governo sarà portato al più presto in commissione P.I. della Camera 

NUOVO ACCORDO PER IL POLICLINICO 
Una schiarita nella lunga vertenza — Positivo impegno della commissione regionale Sanità 
Tutte le forze democratiche unite per risolvere il passaggio dei dipendenti al Pio Istituto 

Martedì 
consegna 

delle firme 
contro il 
caro-vita 

La lotta 'dei comunisti 
contro l'aumento del costo 
della vita e per ottenere la 
revisione delle leggi fiscali 
in vigore prosegue con la 
raccolta di firme per la pe
tizione popolare, inche in 
questi giorni, che vedono 
tutto il partito mobilitato 
nella campagna elettorale 
per il referendum. Dopo la 
consegna delle prime venti
mila firme, avvenuta un 
mese fa, le altre firme rac
colte in tutti i luoghi di la
voro, nei quartieri e nelle 
borgate della città, saranno 
consegnate nel corso di un 
incontro con i parlamentari 
comunisti, che si terrà mar
tedì. alle 18. nella sede del 
gruppo comunista della Ca
mera dei deputati. 

Delegazioni di lavoratori 
e di donne, organizzate dal
le sezioni che hanno rac
colto le firme, parteciperan
no all'incontro per manife
stare la volontà di tutti i 
cittadini di cambiare le ini
que leggi fiscali che rendo
no ancora più insostenibile 
la situazione dei lavoratori 

( REFERENDUM / il crociato del giorno ) 
Il fraticello 
invasato 

A padre Samuele, cappella-
lana dell'ospedale S. Filippo 
Neri, il divorzio ha dato alla 
testa. Secondo quanto affer
mano medici o degenti, il frate 
si aggira freneticamente per 
l'ospedale lanciando di corsia 
in corsia anatemi contro la 
legge, < Essendo i! • divorzio 
proibito da Dio ~ coli affer
ma — pecca chi divorzia, chi 
desidera il divorzio, chi Io 
consiglia, chi l'approva, e chi 

vi coopera in qualunque mo
do ». Giorni fa, un medico è 
dovuto accorrere ad allonta
nare il frate da un reparto, 
dopo averlo sorpreso mentre 
con grida violentissime mal
trattava alcuni malati che si 
erano dichiarati contrari alla 
abrogazione. 

Il frate, però, non ha desi
stito dalla sua « missione » ed 
è corso a distribuire volantini 
ai ricoverati, urlando le sue 
ire perfino contro e chi non 
appariva sufficientemente an
tidivorzista ». Durante la pre

dica domenicale, poi, si è di
mostrato riottoso a distribui
re la comunione a chi in pre
cedenza non gli avesse assicu
rato di votare sì. 

Il referendum è per padre 
Samuele l'occasione di una ve
ra e propria e mondalio », ca
pace di separare i veri cri
stiani da falsi profeti e pec
catori. Scatenato, il frate at: 
tacca anche partiti e sindaca
ti e li definisce e parassiti e 
produttori di tutti i mali », 
tessendo le lodi di un non ben 
precisato < statò del lavoro » 

dove dovrebbero essere elimi
nate ideologie « materialisti
che e sovversive », quali il 
socialismo e il comunismo, e 
si dovrebbe farla finita con 
« lo strazio degli scioperi ». 

Quando è su di giri, l'inva
sato fraticello la butta sul 
politico senza pensarci due 
volte. Ma lo fa in modo tale 
da destare preoccupazioni per 
il suo surriscaldato intelletto, 
al punto da suggerire il so
spetto che ad aver bisogno di 
cure sia proprio lui. Magari 
in un reparto speciale. 

Schiarita per il Policlinico. Nella giornata di ieri si sono 
registrate due importanti novità: l'accordo raggiunto sul 
nuovo testo concordato tra i sindacati e H governo e una 
presa di posizione della commissione sanità della Regione. 
che chiede l'approvazione, entro la fine del mese, del nuovo 
accordo. Pare che il nuovo disegno di legge, che nella sostanza 
è simile al precedente (boc
ciato come è noto alla Com
missione P.L della Camera) 
contiene le richieste per le 
quali da tempo si battono i 
dipendenti delle cliniche uni
versitarie, - verrà portato in 
discussione alla commissione 
pubblica istruzione della Ca
ntera nella giornata di mer
coledì prossimo. Come è no
to i dipendenti paramedici 
delle cliniche universitarie 
chiedono un trattamento eco
nomico parificato a quello dei 
dipendenti degli ospedali, la 
possibilità di passare alle di
pendenze dirette del Pio Isti
tuto. Le organizzazioni sinda
cali, inoltre, hanno sottolinea
to la necessità che la gestione 
dell'assistenza sia data diret
tamente agli ospedali riuniti. 

Sull'emendamento che è 
stato concordato ieri al mi
nistero la Federazione provin
ciale CGIL-CISL-UIL ha dato 
un giudizio complessivamente 
positivo. « Infatti il testo che 
il ministro si è impegnato a 
sostenere nella riunione del
la commissione pubblica istru
zione della Camera, recepisce 
la sostanza delle richieste 
sindacali introducendo inol
tre, rispetto al precedente 
emendamento, precisi termi
ni per accelerare te procedu
re delle assunzioni dei lavo
ratori ». 

La commissione sanità del
la Regione, riunita in seduta 
d'urgenza ha approvato una 
risoluzione nella quale si de
finisce « un errore politico che 
poteva provocare serie conse
guenze» il voto contrario del 
partiti socialista, democri
stiano e repubblicano. «La 
commissione Sanità — prose
gue la risoluzione — ha preso 
atto delle dichiarazioni del

l'assessore Bruno Lazzaro, con
seguente ai rapporti intercor
si con U ministro della P.I. 
Malfatti, secondo il quale il 
ministro stesso, confermando 
la volontà del governo, si ado
pererà perché in commissio
ne oppure in aula il provve
dimento, nella sua stesura 
concordata, possa essere ap
provato entro il mese cor
rente». 

Su richiesta del rappresen
tante del PCI, Ranalli. è sta
to deciso di sollecitare un in
contro ufficiale con il presi
dente della commissione par
lamentare della P.I. al fine 

di disporre a direttamente le 
motivazioni che impongono 
un'urgente approvazione del 
provvedimento legislativo ». 

Nel testo concordato si af
ferma che il personale adi 
ruolo non medico in servizio 
presso istituti clinici universi
tari e di fatto adibito al
l'espletamento di attività as
sistenziali, previa deliberazio
ne dell'ente ospedaliero passa, 
a domanda, alle dipendenze 
dell'ente ospedaliero medesi
mo. Sarà in ogni caso salva
guardato il riconoscimento 
delle posizioni di carriera ed 
economiche già acquisite net 
ruoli di provenienza ». 

« Negli stessi casi gli enti 
ospedalieri deliberano, altresì, 
ti passaggio a domanda alle 
proprie dipendenze del perso
nale non medico non di ruo
lo in servizio presso gli isti
tuti cimici universitari e di 
fatto adibito all'espletamento 
di attività assistenziali, con il 
riconoscimento, in conformità 
alle norme dell'ordinamento 
del personale ospedaliero, del 
servizio comunque prestato al
le dipendenze dell'ammini
strazione universitaria.-. Gii 
enti ospedalieri stabiliranno i 
criteri e le modalità dei pas
saggi, sentite le organizzazio
ni sindacali più rappresenta
tive sul piano nazionale e fa
cendo in ogni caso salvi i di
ritti e le aspettative del per
sonale già m servizio alle 
proprie dipendenze». 

Nel rendere noto il positivo 
accordo raggiunto, la Federa
zione CGIL-CISL-UIL afferma 
che a l'impegno del ministro 
rappresenta una riconferma 
delle linee di lotta che i sin
dacati ormai da mesi portano 
avanti con coerenza. Il fatto 
che martedì prossimo si riu
niranno di nuovo la Federa
zione unitaria CGIL-CISL-
UIL e i sindacati ospedalieri 
per decidere le necessarie 
azioni di sostegno per la de
finizione positiva della verten
za, dimostrano ancora una 
volta la decisa volontà e la 
determinazione del movimen
to sindacale di imporre al go
verno ti rispetto degli impegni 
e con esso la normalizzazione 
della grave e pesante situa
zione del Policlino romano». 
Un impegno, che nella mat
tinata di ieri, è stato ribadito 
da tutte le forze politiche 

Sciolto i l Consiglio comunale 

Àncora il commissario 
prefettizio al 

Comune di Ladispoli 
E' stato sciolto a Ladispo 

li il Consiglio comunale do 
pò solo dodici mesi di am
ministrazione elettiva. La 
città torna quindi sotto la 
gestione commissariale, già 
imposta per oltre due anni. 
dal momento della autono
mia dal Comune di Ceri-e
teri. 

Lo scioglimento del con
siglio è stato deciso dopo 
la mancata approvazione 
del bilancio presentato dal
la giunta tripartita DC-PSI-
PSDI. l'ultima delle solu
zioni tentate dalla Demo
crazia cristiana per conti-
tuare a governare il Co
mune evitando il confron
to con l'opposizione comu
nista e continuando a por
tare avanti la gestione clien
telare del potere. 

Dalle elezioni del *72 il 
comune di Ladispoli vive 
una continua situazione di 
crisi, perché la DC non ha 
mai \oluto prendere atto 
delle mutate condizioni po
litiche emerse dopo il ri
sultato elettorale, che ave
va portato in consiglio 7 
consiglieri del PCI. 7 della 
DC. 2 del PSI. 1 del PSDI. 
e 3 del MSI. 

"» Dopo a\ere rifiutato la 
proposta del PCI per la 
formazione di uai giunta 
stabile ed efficiente con la 
confluenza di tutte le for
ze democratiche e antifa
sciste, la DC ha tentato la 
carta di una giunta appog
giata da transfughi sociali
sti e dai missini, e in se
guito giunta alla soluzione 
gravissima della aperta coa
lizione con il MSI. In que 
sti anni la democrazia cri
stiana ha dato carta bian
ca agli speculatori edili. 
favorendo un nuovo « sac
co di Ladispoli » da parte 

della famiglia Odescalchi. 
espressione delle clientele 
locali. 

Oggi, questa situazione si 
è aggravata: è in atto una 
lottizzazione abusiva su cen
to ettari di terreno agri
colo di proprietà degli Ode-
scalchi; è stata facilitata 
una illecita lottizzazione che 
ha permesso la costruzio
ne di insediamenti abusivi. 
Inoltre il PCI ha denuncia
to unz manovra, coperta dai 
democristiani, per truccare 
un appalto per la costru
zione di un inceneritore dei 
rifiuti, die costerebbe un mi
liardo e mezzo. Tale de
nuncia è stata confermata 
dal Consiglio di stato che 
ha sospeso di recente la de
libera incriminata. 

A causa del malgoverno 
democristiano. Ladispoli og
gi giace in un grave stato 
di abbandono. Anche il tu
rismo. prima fonte di red
dito della zona, è in crisi 
per il ritardo nella costru
zione del depuratore, e per 
il divieto di balneazione im
posto dalle autorità 

I>a giunta DC-PSI PSDI. 
entrata in crisi sulla appro-
\ a/ione del bilancio, dimo
stra il fallimento anche di 
quest'ultimo tentativo di 
evitare un confronto con le 
forze dell'opposizione comu
nista. 

Solo l'allargamento e il 
concorso alla amministrazio
ne dei più ampi strati po
polari. attraverso i sinda
cati, le commissioni consi
liari. i consigli di quartie
re, il concorso delle cate
gorie interessate, si può da
re soluzione alla crisi. E* 
questa la strada proposta 
dal PCI, per un incontro 
con le forze popolari socia
liste e cattoliche. 

La necessità di date una 
risposta ferma al tentativo 
di sopraffazione messo in at
to c<»n il referendum fa sen
tire sempre di più In ogni 
compagno quel senso di re
sponsabilità che Io spinge 
ad Impegnarsi nel lavoro ca
pillare per convincere gli elet
tori ad insegnare loro co
me si vota per il « NO ». 

Significative ed importanti, 
oltre alle riunioni di caseg
giato, sono le iniziative che 
le sezioni di Roma e provin
cia stanno portando avanti 
nei mercati rionali. Ieri mat
tina abbiamo incontrato 
i compagni e le compagne del
la sezione Latlno-Metronio nel 
mercato coperto di Via Ma
gna Grecia. 

(Mentre da un altoparlante 
sistemato su un'auto veniva
no ripetuti gli slogan sul si-
gnificato del voto del 12 mag
gio alcune compagne distri
buivano materiale propagan
distico e discutevano con cit
tadini e commercienti, perché, 
e come, si deve votare contro 
l'abrogazione della legge sul 
divorzio. 

Non sono mancate discus
sioni vivaci che hanno mes
so ancora una volta in luce 
quanta disinformazione ci sia 
in molli cittadini sia sulla 
legge e del perché occorre di
fenderla. Un'anziana signora 
si è avvicinata mentre vici
no ad un banco di frutta 
e verdura si era formato un 
capannello. « I cattolici devo
no votare per il SI — ha 
detto ad alta voce ». 

E' Intervenuta subito una 
compagna che ha spiegato al 
presenti come nel 98% delle 
nazioni di tutto il mondo esi
ste il divorzio. « Anche in pae
si cattolici cerne la Francia, 
il Belgio, l'Austria, tanto per 
fare alcuni esempi, esiste 11 
divorzio da oltre un secolo, 
— le ha risposto ». 

Poi aprendo un depliant 
propagandistico ha letto alcu
ne dichiarazioni di autore
voli esponenti del mondo re
ligioso italiano che si sono 
espressi in favore della leg
ge attualmente in vigore in 
Italia. « Falsità » — ha ag
giunto l'anziana signora. 
« Non hanno argomenti — è 
intervenuto decisamente il 
proprietario del banco e ha 
proseguito — credono che gli 
italiani non conoscano quale 
sia la situazione in tutto il 
mondo e cosa vorrebbero ot
tenere i fascisti abro
gando questa legge». 

A dar man forte all'an
ziana signora si è intromes
so un giovane. Ha parlato di 
droga, di aborto, di film por
nografici tutti falsi argomenti 
tirati fuori dalla propagan
da fascista. Ma anche questo 
Intervento è stato isolato. La 
stragrande maggioranza dei 
presenti, il capannello si era 
via via ingrossato, si è espres
sa per il NO. sì è parlato 
di rigurgito fascista, del ten
tativo di abolire una conqui
sta civile e di libertà. Ma il 
fatto più significativo è ve
nuto alla fine della discus
sione. I presenti hanno preso 
il materiale propagandistico. 
ne hanno voluto "in abbon
danza per portarlo ai loro co
noscenti. I fac-simile sono an
dati a ruba per insegnare agli 
altri come si fa a votare per 
11 NO. 

Una compagna ci ha spie
gato quanto sia necessaria 
questa attività specialmente 
in un quartiere come Latino-
Metronio dove imperversano 
squadracce fasciste protette 
anche dalle forze di polizia. 
Ci ha ricordato che molti com
pagni sono stati picchiati du
rante le precedenti campagne 
elettorali. I manifesti vengono 
strappati e le minacce si rin
novano ogni giorno. 

I compagni non si lascia
no intimidire, svolgono la lo
ro attività nel rispetto delle 
leggi dando una lezione civile 
e democratica a coloro che 
ricorrono alla prepotenza, al
l'intimidazione alla violenza. 
E' un lavoro difficile che li 
presenta anche in altri quar
tieri della città come Nomen-
tano. Salario, Monte Sacro ec
cetera, «Tra la popolazione 
— dice ancora la compagna — 
ci sentiamo tranquilli. Come 
vedi ci sono lavoratori cit
tadini, commercianti che et 
aiutano e ci difendono». 

« L'impegno della nostra se
zione — aggiunge ancora — 
è quello di parlare con 11 
maggior numero di cittadini. 
Stiamo distribuendo, portan
dole casa per casa, oltre sei
mila lettere, stiamo organiz
zando riunioni di caseggiato 
e cerchiamo di svolgere un 
lavoro collettivo con i rappre
sentanti di altri partiti c ly 
sono schierati per il NO nel 
referendum ». 

I compagni dopo l'attività 
al mercato di Via Magna Ore-
eia si sono spostati a quello 
di via Sannio e poi a Piaz
za Epiro. Nel pomeriggio al
tri mercatini dei quartieri 
sono stati visitati e altro ma
teriale è stato consegnato. 

Mancano circa venti giorni 
al voto e i militanti comu
nisti si mobilitano sempre di 
più per compiere il loro do
vere per la causa della li
bertà: anche in questa occa
sione sono in prima fila con
sapevoli che occorre salvare 
un diritto civile e con esso 
tutte le libertà democratiche. 
E' un momento decisivo per 
conquistare la maggioranza a 
votnre NO. 
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